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	Motivazioni 
	Le motivazioni che ci hanno spinto a pensare e realizzare questo progetto sono sostanzialmente 2.
1. Dare senso alla “continuità educativa”

E’ molto importante nella scuola curare l’aspetto dei passaggi tra ordini diversi, soprattutto dal punto di vista dei bambini più piccoli. Siamo partite dall’esigenza di fare una seria riflessione su cosa si possa o debba intendere per “continuità educativa”. Esistono nella pratica progettuale di ogni realtà scolastica progetti molto belli ed interessanti a riguardo. 

Pensiamo che progetti efficaci di continuità educativa debbano partire proprio dai bambini. Dal fatto cioè di considerarli i soggetti protagonisti dentro la scuola. Questo significa a sua volta considerare che dall’età di 3 anni, nel momento in cui cioè fanno il loro ingresso nella scuola dell’Infanzia, iniziano un percorso che li porterà, attraverso tappe successive e progressive, ad acquisire competenze, abilità, a crescere e maturare dal punto di vista dell’identità e dell’autonomia.

Ogni progetto di continuità educativa deve aiutare il bambino non solo a conoscere la realtà nuova in cui dovrà inserirsi, bensì, partendo dalla didattica, deve favorire la proposta di significative attività di apprendimento che favoriscano, tra i diversi ordini di scuola coinvolti, una reciproca conoscenza in termini di metodologie, contenuti, linguaggi specifici, in modo tale che vi sia proprio una “continuità” tra i diversi livelli di esperienze che un bambino può vivere e realizzare prima alla Scuola dell’Infanzia e poi alla Scuola Primaria.

Quando il bambino arriva alla scuola primaria, per intenderci, è già portatore di un proprio bagaglio di esperienze, di apprendimenti, di percorsi. Come non tenerne conto nel momento in cui si inizia un nuovo tratto dello stesso percorso scolastico?

Per favorire questo tipo di approccio sono necessarie alcune condizioni:

· la volontà delle insegnanti dei diversi ordini di suola a lasciarsi coinvolgere in un discorso di progettazione mirato

· una certa attitudine alla flessibilità organizzativa (spazi, tempi, orari)

· una predisposizione all’utilizzo di tutte le risorse didattiche  a disposizione (nuove tecnologie, figure di esperti...)

2. Utilizzo delle nuove tecnologie

L’utilizzo delle nuove tecnologie all’interno della scuola sembra ormai ampiamente diffuso. Anche tra i più piccoli, nella Scuola dell’Infanzia, sono presenti numerose esperienze volte a una prima alfabetizzazione informatica. Tutto questo è certamente possibile perché anche i più piccoli non sono estranei alla conoscenze a all’utilizzo di alcuni strumenti tecnologici (telecomando, registratore, videoregistratore, videogames, computer). La scuola può operare in questo senso, anche a partire dalla scuola dell’infanzia perché già da qui è possibile utilizzare gli strumenti della multimedialità e della tecnologia per favorire apprendimenti, nonché processi metacognitivi  e di autovalutazione.

Lavorare con strumenti che permettono di sperimentare l’approccio all’ipertestualità e all’ipermedialità permette di utilizzare strumenti di comunicazione che presentano questi vantaggi:

· consentire l’apprendimento

· consentire di organizzare le proprie idee e di comunicarle agli altri 

· consentire lo sviluppo dell’interdisciplinarietà 
In ambito didattico può essere considerato un ottimo strumento perché:

· apre a percorsi coerenti con le esigenze e gli interessi degli alunni

· è fondato su una mappa del sapere (apprendimento non lineare ma a “zapping”)

· è uno strumento didattico integrativo  che non deve escludere il tradizionale apprendimento lineare 

· dà valore all’apprendimento cooperativo

· sviluppa le potenzialità esplorative

· induce alla metacognizione

E può essere utilizzato con diverse modalità e in diversi contesti:

· Utilizzo di prodotti già confezionati su CD ROM (per svolgere approfondimenti e ricerche o attività di recupero)

· Utilizzo come integrazione nelle normali attività didattiche  della classe

· Utilizzo nella didattica laboratoriale

Ecco perché si è pensato e creduto in un progetto che contemplasse l’utilizzo delle nuove tecnologie in questa duplice accezione:

· i bambini utilizzano il computer per acquisire le prime semplicissime abilità di utilizzo della macchina 

· i bambini utilizzano il computer come strumento che permette loro di interagire con software didattici e li aiuta a potenziare abilità logiche

· i bambini utilizzano il computer per rivedere, attraverso un prodotto finale organizzato, un’esperienza da loro vissuta e ripercorrerla per ricordarla e memorizzarla secondo una procedura di tipo metacognitivo.


	Obiettivi generali


	· Avviare i bambini alla conoscenza di alcune tecnologie informatiche multimediali 
· Avviare i bambini alla conoscenza dei sistemi telematici e delle loro possibilità applicative nella didattica 

· Incentivare nei bambini un approccio creativo alla conoscenza attraverso l'uso di strumentazioni multimediali in ambito didattico 

· Utilizzare strumentazioni multimediali per la realizzazione di percorsi di apprendimento individuali. 


	Materiali didattici, multimediali e non multimediali, strumenti tecnologici


	Per la realizzazione del progetto verranno utilizzati i seguenti strumenti:
· computer presenti nella scuola

· stampanti 

· scanner

· materiale cartaceo e di facile consumo

· libri

· macchina fotografica digitale

· microfono


	Organizzazione degli spazi


	Gli spazi che verranno utilizzati sono i seguenti:

· Aula computer 
· Palestra 
· Aula di sezione


	Organizzazione dei tempi


	Il laboratorio di informatica per la scuola primaria avrà cadenza settimanale. Le attività si svolgeranno per due ore settimanali, a gruppi alterni.
Il laboratorio di informatica avrà cadenza settimanale. Le attività si svolgeranno per circa un’ora a settimana (per l’utilizzo effettivo del computer) per la scuola dell’Infanzia.

L’attività sarà sviluppata anche durante le ore di inglese poiché il progetto prevede la documentazione (sotto forma di ipertesto interattivo) di un’unità di apprendimento legata a questo ambito.

	Articolazione del percorso

	Fasi
	Attività
	Spazi e tempi

	I
	· Visione del CD realizzato dagli alunni di classe V, con la storia e le fotografie di quanto avvenuto durante l’open day lo scorso anno scolastico.

· Utilizzo del Cd giochi realizzato da loro lo scorso anno scolastico, come ripresa del percorso effettuato. 
	Ottobre 2007

	II
	Laboratorio di informatica: realizzazione di un power point con i disegni delle fasi e dei personaggi della storia.
	Novembre 2007

	III
	Presentazione del lavoro svolto ai genitori durante l’open day
	Dicembre 2007
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